
Anno II. Udine ~ Lunedi 9 Giugno 1884. N. 137, 

=£==è=^ 
A ' B B O N A M E N T l 

ndine a aràldlio » nel Rogiiò 
Anno . . . , . . . . . , . , , , L, 18 
SomoBtre . , , * . , . * , . , „ 8 
Trimestre , 4 
Por gli Stati dell'Unioni) poitsle: 
Anno' L. al 
Semestrali Trìmestro ìnproporalone 

— Pagamenti antecipati » 

Un numero arretrato Céntealml IO. 

TT IPPlYTTT 
G J O E H A L E DEL POPOLO 

^ ' o l l t i c o - .^iuE£U3Q.in.istrati-rro - X- ie t t e rax io - C o m . r c i . e r c l a l e 

INSERZIONI 
Articoli comunicati ed avviti in 

tona pagina irent, la là IÌRM; 
Anici in (inarta'pagina cent. 6 

la lineai 
Per Inserzioni continuale proni 

da convenirsi. 
Non si restituiscono manoscritti. 

-~ Pagaiiìtnil antecipati ~ 

Un (laniera Hpinst» Cenfailml S 

a: 1 jBece tutti 1 giorni tranne la Domenica Direzi«n8 ed Amministrazione — Udine, Via delia Prefettura, N. 6. Si vende all'Edicola a alia cattoleria Bardmou 

IL QDARTO POTERE 
Lo si aduli, 0 lo si tartassi, lo si spro

fondi nel fango, o Io si levi al quinto 
cielo, — il cosi detto quarto poltre dello 
Stalo : la stampa, è senza contestazione 
alduua la maggioro e più tomiltl potenza 
dèi ièmpl'iu'Dui \iene o malo viviamo. 

La stampa rifrange nel suo caleido
scopio, gli umori i capricoi, le passioni' 
che turbano, agitano la. folla e di quelli se 
ne fu serva e domiaatrice. Tutto passa e 
0' si corrómpe o si affina nell' alambicco 
della lannlisi sua. A volte baldracCa, a 
vello vestale, esercita pur sempre una 
influenza massima sul presente e sul-
l'avvenire, sul'progresso e sulla civiltà 
nòiidiméha che sulla darruzione o sullo 
sfacèlo morale di un popolo intero. Coglie 
nel segno chi la bandisce un mestiere 
e-'nulla p i i i e nulla meglio; non erra 
punto citi una nobile ed alta missione 
là' dice, cui sue virtù esalta, cui i vizii 
suol mette alla gogna. É una speoula-
zioiie spesso, ma spesso anche no' apo
stolato. 

Resterebbe a dirsi pure un'altra cosa 
di lei, e sarebbe questa : — à la stampa 
una specie di' ntorgus dove vanno a ter-
idìilare molti ingegnj, nati forse a più 
profondi ed alti studi cut non sieno que
ste talora infeconde ed iogralelolie di 
tutti i di, che rlinpicciuliscono, suici
dandone, i'intelligeaza, nelle minuzie di 
una vulgare letteratura, la quale sta 
all 'arte vara e grande come gli informi 
abbozzi di uii impiastricoiiitore di tele 
ai quadri sfolgoranti di calore del Ve
ronese 0 di 'Velasquoz. 

i'ùfatti', se molti uomini cresciuti poi 
in gran fama nello lettere, cominoiarono 
la loro carriera collo scaruboochbre 
degli artìcoli u delle eroimche su per i 
diarii, non certo vi perdurarono- a lungo, 
ma dovettero anzi, in contrario, amettere 
dà 'uu lavoro, che a lungo andare non 
sai'èbbe riuscito che ad un' atrofizza-
mento, ad una paralizzazione delle loro 
f:icoU&. L' opera del giornalista non 
appena vedo' suu luce, che l'obiio la 
iiìghiotte;e tutta, tutta l'opera sua, pure 
per àhni ed almi accomulàta ad altro 
inflne non sì riduce che a dei chili di 
carta spietatamente divorati dal bec
caio, dal pizzicagnolo, dal droghiere.... 
se pur'bìtstassd'co^ì I Triste destino, gli 
è'vero, e péro inesorabile. 

Ma di questo ohecii attende) non saremo 

I L 6KD(»BO 
AVVi5i8TPSS.Pl CAPPA-I^TO SPADA 

{Vcraion* libera dai francesi di ApiA^'a)'.' 

— Ha ragione I ha ragione ! sì esclamò 
d* ogni intórno. 

Ognuno si appigliava a quel mozzo 
per uscire dalle tenebre. — La gaiezza 
uon'avea potuto prender piede nel sa-
lón'é di Qouzaga in quella notte. 

Non accorre dire che Gonzaga stesso 
non sperava nulla del tentativo del 
gobbo. 

Ciò gli dava soltanto alcuni minuti 
per riflettere. B'rano preziosi. 

' — Ho ragione,' perdìo I lo so bene, 
continuò Esopo I I ; che cosa vi ho pro
messo io? Una lezione di scherma an}0-
ròsa..., E' voi agite senza di mei.!! nbo 
mi'lasciate neaiicbe dire una parolai,.. 
Quella fanciulla iiii piace ; la voglio e 
T'avrò I 

— Alla buoq'oral fece Navailles; que
sto si chiama'parlare I 

— Vudiàmo, disse il piccolo flnau-
ziéce, arrotondando con cura la sua 
frias'è, vediamo se sei forte al torneo 
d'amóre come alle lotte bacchiche 1 

— Noi saremo i giudici, aggiunse 
Nòc^; ìiiiscmiucia là battàglia. 

già noi, ultimi fra gli oscuri operni|della 
penna, nella stampa quotidiana, che 
manderemo un lamento. 

A quale prò' i l tardo; postumo rim
pianto, per quel che ci'siamo meritati? 

A noi 'piUftóàto placo considerare lo 
scrittore di gazzette, come uomo che 
offro il patrimonio, sia pure 8C;trso, eh' eì ' 
possedè, a vant;igglo di una causa iiò 
ignobile, U'i vile. Lo rispettiamo sompre 
e altamontc, purché egli sia, loierte e 
fedele gregario nello feconde battaglie 
dnl pensiero, e come sul campo il sol
dato, bruci fino all' ultima cartuccia per 
difendere insieme al proprio, l'onore della 
sua bandiera, 

V i e una causa sacrosantemente giusta 
da difender sempre — ed ò la buona 
causa, quella del deboli contro ai forti, 
dei timidi contro ai prepotènti. 

Serbi ognuno un culto alle proprie 
conviiizìoni purché questa sieno il frutto 
del carattere suo immacolato, e non 
sieno invece convinzioni di seconda mano, 
'prezzolate e'compre. 

Forse tutti gli uomini errano nelle 
speculazioni del proprio pensiero in 
quanto cbò la verità vera od assoluta 
puggìa sì alto, che 1'occhio nastro-non 
vede. 

Ma in nome di un pudore ohe non 
dorrebb'essere contaminato, non scen
diamo nell'arena di un'ignobile pugi
lato d'ingiurie, colla scusa di far trion
fare le proprie sulle altrui convinzioni. 

Tutto ciò-che vi ha di personale nelle 
diatrib'i della pubblica stampa é un' ol
traggio sanguinoso che le si fa, Questa 
lotta di demolizione in altro iiiflne non 
'si risolve che in una ignobile e sordida 
gara di interessi e dì cblpevoii egoismi. 

E così coloro che dovrebbero dare di 
sé agli altri edificante spettacolo, mercé 
lo esempio ; qneglioo che dovrebbero 
essere gli educatori del popola, con lo 
ssandalo delle loro escandescenze uè 
guastano ilseuso morale, e T alto con
cetto della stampa miseramente perver
tono ed abbrutiscono. 

Oh, quarto potere dello Stalo, non é 
così che tu provi di avere una mis
sione da compiere, ma, sibbene un sa-
;crilegìo da con.sumare I M. S. 

DEL FALLIMENTO 

i La legislaziona sul fallimento fu modi-
(ficelta 'molto nel' vigente codice, e nella 
jpai'lo'furtnalo specialmente é molto bene 
Ifattn, por quanto essa non siasi del tutto 

i 1) gobbo''guardò-AurorH, poi coloro 
lolle li'circondavano. 
; Aurora, 8fìnitii'"ilal supremo sforza 
iche aveva ' fritto, cadeva fra lo braccia 
idi'dounai Cruz.-
; ' Fiocco fece rotolare un seggiolone 
jverso. di lei. Aurora vi si lasciò cadere. 
1 — Le appari.'nze non sono certo per 
'quel povero'Esopo 111 mormorò Nocèl 

Non ridendo Gonzaga tutti erano seri. 
Le dim'uò non si iiccnpairano che di 

Auroi'ar eccetto Niveile che pensava. 
— Ho in mente ohe quell ometto sia 

un Creso I 
-1 ' Monsignore, disse il gobbo,' per

mettete ohe vi rivolga una domanda.... 
Vo' certamente siete troppo alto locata 
per aver voluti'- burlarvi di me.... Se 
ad un uomo si dice : Correte I Non bi
sogna-comimiiare a legargli le gambe.... 
la priiAa condizióne del successo in un 
assalto galante é la solitudine.... Dove 
vedeste m;ii abbandonarsi una donna 
quando si vede circondata da sguardi 
curiosi ? Siate giusto : é là l'impossibile I 

— Hit ragione I foce ancora il coro 
dei couvitati, 

' —-̂  Tutto queste persone la spaven
tano, ripigliò Esopo II, io «.tesso perdo 
una parte dei miei mezzi, perché in 
amore, il tenero, 1' appassionato, 1' at
traente é. sempre mollò vicino al ridi
colo.,,, Come trovare accenti ^che ineb-
briano le donnea deboli in presenza d'un 
uditorio motteggiatore'? . . 

suggerita allo più recenti legislazioni 
slMnii're che ammettono il fallimento 
anche pel non commeroiaiitl, risultando 
per gli uni e per gli altri un danno 
econornico ed una incapacità del debitore 
a suddisfiire alle sue obbligazioni. Senza 
dubbia una differenza vi è e vi deve 
essere fra commercianti e non commer
cianti; e ciò per la rnglonu che una 
minora'flscalìta regge gli utti dei primi 
0 le loro operazioni si fondano preci
puamente'sulla fede e sul credito che 
da questa ne scaturisce; ma altra cosa 
é il distinguere II maggior rigore ohe 
deve esser compazno negli atti commer
ciali ohe non negli atti oìvili, ed altra 
cosa è il' voler disvestire totalmente di 
qualsiasi rigore questi ultimi atti. La 
legge giuridióa e la scienza economica 
non rifuggono dal cèrto dall' estendere 
il fullimento anche alle operazioni civili, 
sempre che' si mantenga una grande 
differenza dal fallimento commerciale. 

Ciò che gravemente ebbe a deplorarsi 
sotto l'impero del codice abrogato in 
Italia, si fu che le guarentigie roanca-
rano affatto da una parte per lo sven
turato oh' era stato da rovesci di for
tuna precipitato in un fallimento ; e per 
altra parte a fovore dei oreditori, NPI 
primo oaso er,iBÌ aperta nel tempio di 
Temi una bottega lucrosissima per una 
classe di cittadini (specialmente ragio
nieri), i quali soilecitavano la nomina 
a sindaci di un fallimento per protrnrne 
i' amministrazione sino a quando si-fosse 
esaurita ogni attività nelle spese ammi-
nislratìve; cioè-sino a quando tutto il 
denaro era passato nelle tasche di quei 
sindaci. Quindi cause disastrose sopra 
cause per tenere aperto un fallimento 
che presentava molte attività, mentre 
si- chiudeva tosto quello che di atti
vità era scarso. Conseguenza era la 
rovina del fallito e la spogliazione dei 
oreditori. Nel' secondo caso, per com
mercianti di perduta fede, il fallimento 
costituiva una nuova industria; si fìil-
IIVLI legalmente {cloà in modo da non 
urtare la legge penale), poi vi erano 
intolligenze segrete coi sindac', ogni at
tivo era /ejaimenfe'sooraparso, e si chiu
deva il fallimento con ta t t a ' l ' a t t iv i l a 
nascosta nel portafoglio del'fallito, che 
tentava un nuovo fallimento; «con due 
0 tre diventava signore,'Conseguenza 
era l'iminornlità trionfante, la buona 
fede compromessa-e>i creditori spogliati. 
Era unu depredazione legale di nuovo 
genere. 

Lasciando ora da parte una larga di
scussione sopra la materia de! fallimento, 
procurerò di ' fissare l'attenziniie degli 
studiosi sui punti cardinali di questa 
materia 8' sui canoni più importanti; 
presentare, direi così, i profili generali 
della fisionomia-giurìdica del fallimento. 

Chi é ritenuto in istato dì fallimento ? 
Il commerclanteche cessa di fare isuoi 
pagamenti per obbligazioni commerciali 
(ari. 683). 

Il modo di sanzionare questo stato di 

Èra veramente furbo, quèll' ometto 
nel {li'óferire il siió disóórsó qón ùria 
bnrbijijzpsii,; poi pligno siili',anòa: e , la, 
imànò^iìil^|!u8taoiiore. :!;-•' : . ' 
' , Seh?ii;!;il! 'vento, sinistro phé spirava 
ln'qii|lla-!jottè:nèl easìnòi; di', Gonzaga, 
ei ìivrébbéìriso as3ai>i ' • ' . ' ! ; ! • ; • : ' ' ' ' \ \ 
, Si;rise, un poco. Navailles, .'disse: a 
'Gonzagai•'••:" .••' '• 'y,S'-S: ' ' ' , / : ' , 
' — Acoórdatègii la sua dóinànda, tiibn-
signore., •' .':'•[,•'•• ' ' ' •' 

o^iOlje cosa ?THOle?:!fieoea,Gonzaga 
sempre! dislrotto, eJp^sóSÌJsjjiSi 

— Ohesiano lasóiatì solìj.ìòe lamia 
mìa fidanzata, rispóse i lgóbbo; ho al
cuni plocoli talenti... non vi» domando 
che cinque' minuti per far tacere le ri
pugnanza di questa incantevole fancìullal 

: — ; Cinque --rainutil si ,fgridò; • comò 
arrisohial,.., non si può rìfltitarglieli,' 
tnonsìgnorel . v 
; Gonzaga manteneva il silenzio. I | gob
bo gli;jì'iavvicinò; tutto ad'uii-:tratto: e 
gli disse: àll'orecohlo! ,, 'MI ' ì ' ; 
:,-,rT Monsignore, vi, si osservai,.^, voi 
•punireste di ; morte ooluìt,che::yi tradis
se; coma vi tradite voi stessali: : I 
j ' i - - Grazie, amico, risposatili principe 
cambiando colore ; l'avrertimotito é buo-
:jìoi,j.j npi i»vremo'deoisamfe(it6;juii^grosso 
cOà&Màre|»!sre'in8ieine..i, èi'àveio ohe 
sàrailun-graó: signore primai di:morire I 
H-|SJÈfler),r> rtpigliòj peasavóì» voi.;..-
Abbinino.', guadàgnatovstanotte, •una', iter •( 
ribile partita,... Domani,; secondo^ ogni; 

fallimi^nto ò lu dichiarazione fatta al 
Tribunale di commercio nella cui giu
risdizione Il debitore ha il suo princi
pile stabilimento commerciale, in se. 
guilo alla quale dichiarazione il Tribu
nale pronuncia con l^snntenza il falli
mento; 0, in altre pareli', autentica la 
dichiarazione fattagli di fallimento (684, 
085). Ani. r. 

tJna lettera di iliiltkè 
ad un ulfiolale dell'assroHo Italiana 

Il'óàpitano sig. Federico Oastagneri 
di Àless.iiidria ha compilato un • Me
moriale per le tre armi » utilissimo pei'" 
gli ufficiali e per gli Uffici delle rispet
tive armi. 

Il maresciallo 01 Mollke scrisse in 
proposito all'autore la arguente lettera : 

Berlino, 24 gennaio 1818. 
Il memoriale avrà reso buoni servigi-

agli ufficiali italiani e ne renderà an
che per l'avvenire ; esso oontiens tutte 
le regole più oeoessacìe nonché ì dati 
di cui l'ufficiale abbisogna tanto in tempo' 
dì pace. 

Con stima 
G. Mollke 

Generale fbldmaresciallo. 

Parlamentonazionale 
O À H U B À S B I D S F t J T À T I 
Seduta del 7 — Pres. BUNOHIERI. 
Proseguesi la discussione del bilancio, 

della guerra. 
Oliva parla sulla sitnazione degli scri

vani locali.' 
Stini Giacomo dice che manca tutto

ra un regolamento per l'amministrazio
ne dei sdttuffloiiili fra gli scrivani. 

Il commissario Pèlloux dice che il 
regolamento si pubblicherà entro il mese 
corrente, 

Oliva raccomanda una più equa ri
partizione fra le tre c|ass,i. 

Al oap. 35 Ordino miìtiars di Sawja, 
Serafini propone che alle menzioni al 
voler militare vada unita una medaglia 
di bronzo e s'istituisca un distintivo per. 
ohi combattè il brigantaggio. 

Pelloux dice che il governo è aliano 
dell'aumentare le medaglie. 

Giovagnoli appoggia le proposte di Se
rafini. , : 

Amadei chiede la coslruzione di case 
operaie a Terni. 

Giovagnoli chiede s'Istituisca a Tivoli 
una succursale alla, fabbrica d'armi. 

Palloux riferirà 'al ministro. 
Al cap. 62. Forti dì sbarramento. 
Righi rEtccomanda che negli appalti 

per le opere di fortificazioni si sorve
glino gli appaltatori. 

Pellonx terrà conto delie racconian-
dazioni. 

;npparenza,.!84remo:'al;ler'B,ÌI?é;)dellóìno-
stre fatl(jl5è,,Vjma ,non..biOTtì»; arenare 
:eutrando l'n'',ptìrtb..i,.Ì''e,ragn|tó::la mia^ 
;diatratónS''è, seguitatemi"-*"'''i-^^^ "''/' 

'.Svea : fatto un 'viso,';ridèti't^, 'Tutta le 
fisonoraie'tì- Nsc^itii'arpiió,;"'' ' ^ '*' ' 
; - T^:Nón andiaìno"ti|tppÒ"lònlaiio, disi-i 
sere quello signóre i'-blsognit'igodere de!" 

scolpo d'occhiò!', • •:; ,• ' ' • : .''[[. ' i;,: 
•: _ Nellagàlieì-ial opihò jróóèi ìasoiel? 
'remo la portarsemiaperta. : :,; 

— All'opera, Gional... Hai: libero il 
campo I 

-T- Oórraggìo, gobbo! Ti diamo dieci 
minuti invepe di cin.que 1... coli'orólogio 
alla manoì ' • ; ' 

— Signori, disse Oriol, le scommesse 
sono aperte : 
Sì giuoeava su tutto ^ a proposito dî  
tutto. — l\ córso' dBllè scommesso fu 
segnato a 'Uiió'contró -cento per Esopo 

:il?, dstto Giona;': 
P'tts'sàBd?, vicinò: a Fiocoo.e Pistagna, 
Goiizaga dÌMa;lpro; , 

•—:'Verso niia buona sotioma, torne
reste, in Ispagna'? -

g-T.FareniRiq di, tutto per.pbbedire a 
iriónsignore^ replicarono i npstri,,.,,dBe: 
bra[Vii •• "', , • ' " ' ' "' ' " "***v-:..'' 

• ^ ,|fou -*i 'allontanate dunque I fece 
il.Vprin'oìpe mescólaildoai:} aliai folla .dei 
suor cortigiani. 
Piopco e Pistagna- non sì davano pen
siero. ' • ." ' .1 :: I :,j;r'. : 
Quando» ttitt» ebbero lasoiaitp il salone,' 

É approvata tutto il bilancio con lire 
252,867,067. 

Al cnp. 3. Consìglio superiore di ma
rina. 

Do Zerbi chiedo assicurazioni per so
stenere efOcacomemte e decorosameuta 
il suo ufficio. 

Brio ri'spondo non aver proposto va
riazioni. 

Approvansi 1 capitoli dal 6 al 10, 
Al cap. 11, Navi in' armamento, Bi-

ghl raccomanda di riin'ettere nel Lago 
di Garda la fioltiglia che prima vi esi
steva. 

Bri» risponde che il niateriale del 
Lago di Garda fu alienato. 

Approvaoii gli articoli di legge per una 
maggiore spesa di ,80 milioni, 

Disoutesì il progetto d'una spesa stra
ordinaria per acquisto di materiale. Sa 
ne approva gli articoli ch^ autorizzano 
la spesa di 15 milioni. 

In Italia 
Il generala Cosenz, rispondoodo alla 

Giunta ferroviaria, avrebbe dichiarato 
che le Convenzioni garantiscono ì ne
cessari tr'asporti di truppe, tanto in tem
po di guerra quanto, nel periodo, della 
necessaria loro preparazione, aggìungeo-. 
do che per l'avvenire le provvista deli 
materiale avverranno tenendo conto delle 
esigenze mllituri. 

* * 
Coppino, d'accordo col ministro della 

guerra ha impartito le opportune dispo-
sìzióiiì perché &i concoda un fucile 'vet-
teili munito di baionetta ed accessori 
n tutti gli istituti scolastici governativi 
di secondo grado, onde istruire gli al
lievi nell'uso di quest'arma, 

* 
La Giunta par la legge comunale re

spinse l'elcctóriito amministrattivo esteso 
ai cittadini che hanno percorso la se
conda elementare, mantenendo il cri
terio del censo ridotto a 5 lire. 

Deprelis sostDneva l'astensione del 
volo a coloro che hanno fatto la se
conda elementare. 

All'Estero 
La polizia arrestò a Kisoheneff. io 

Russia, 32 persone por mene nichiliste. 
A Kiev vennero arrestale 190 per* 

sono, fra cui 48 uffiziali, por la stessa 
causa. 

A Gharkow fu scoperta una stam
peria segreta-

Si fecero 200 arresti. 

il gobbo si'' voltò verso la porla della 
galleria dietro la quale si vedeva una 
tripla fila di teste curiose. 

— Bene 1 fec^ egli con aria maliziosa, 
benissimo I,,. così non mi date proprio 
alcuna molestia..^ Non scommettete trop. 
pò contro di me,,. 0 consultate i vostri 
orologi I Dimonticava una cosa, s'intor-
ruppe, attraversando, il salone per avvi
cinarsi alla gallerra'i dove è-raoBsignore? 

— Qui, risposo Gonzaga; cosa o'e? 
— Avete pronto un>notaio ? chiese il 

gobbo tutto serio: 
A tali parole nessuno potè cooteoersi.. 
Un franco scoppio dì risa echeggiò nella 
gallerìa. 

— Riderà bene ohi riderà l'ultimo I 
mormorò Esopo 11° 

Gonzaga replicò, non senza un mo
vimento d'impazienza : 

— Fa presto, amico e non te ne in-
caricare... Vi-è un notaio reale nella 
mia camera. - ' • 'i -s .-, • 
Il gobbo salutò e raggitmae le due don
no unite. 
Donna Cruz lo guardava venire con li
na specie di spavento. Anrora aveva 
sempre gli occhi bassi. 
11 gobbo venne a porsi in ginocchio di'> 
nanzi al seggiolone d'Aurora. 
Gonzaga, in luogo dì assistere a quello 
spettacolo che aveva tanto successo appo 
i suoi cortigiani, passeggiava in disparto 
ai braccio di Peyrolles. 

(Continua). 

file:///iene
http://AVVi5i8TPSS.Pl


IL FRIULI 

In Provincia 
I n c e n d l O i K Mussons in quel di 

Mussano, giorni fi , a causa di soiiitllle 
fuggite dal Rial costruito camiao, press 
iliaco )a stalla di certo Zucchuito Eu-
genio ohe s'ebbe un danno di IJ, BOO. 

Ver colmo di sventura non era la 
ditta, assicurata con oosuuna compagni», 

Ii'inoBiidlo poi si propagò rapido, fa
vorito dal vento die sofBava forte, nelle 
vicine case, le rjnali, per essere coperte 
di paglia e atramaglie furono pure in
taccate dal fuoco. Andarono cosi preda 
alle fiamme, foraggio, granaglie, bozzoli, 
attrezzi rurali e bestiame. 

Il danno recato al vicini abitati lo si 
calcola approssimativamnnte in L. 600. 
Questi, parte erano assiicurati.piirte uo. 

lersera allo ora 9.1B .«pirava noi bacio 
d'.'l Sienore A u n a P a n c i e r a A n 
t o n i n i ilopo breve ù penosa malati ia, 
lisciiindo desolato il marito e lutti i 
parenti. 

Oggi alle ore 5 pom, s.'guiranno i fu
nerali, 

l'olmanovs, 9 giugno. 

In «Città 
La soitosorilla essando divenuta oes-

eionaria de! eroditi verso gli abbonati 
del eessato giornale < Il Popolo » li in
vita a voler quanto prima mettersi in 
oorrente inviando l'importo di debito, 

L'AMMINISTRAZIONE 

del Friuli. 

S o U o s c r i s s l o n e delle donno Friu
lane per le bandiere della Brigata Friuli. 

Offerte raccolte dal comune di Si>-
guacco. Biasutti-Bearzl Angelina 1. 6, 
Liruttl Erzotic Luigia 1. 1, Goianiz Er
minia I. 2. 

Offerte raccolte dal comune di l̂ or> 
ci!i. Poroia Trine Carolina 1. 6, Porcia-
Baguoli co. Silvia i. 8, Porcia co, Fan
ny od Angelina l, 6, Porcia co. Elena 1,2, 

L. 23-— 
Importo lista precedente » 759.60 

Totale L. 782.00 

P r o m o z i o n e . — Apprendiamo 
con piacere la promozione a consigliere 
del segretario di questa Prefettura, si
gnor Francesco De Tomi. 

Egli con recente disposizione fu de
stinato qual r. commissario distrettuale 
a Pieve di C. dare, e però su da uu lato 
Beco lui ci rallegriamo del meritato a-
vanzamento, dall'altro non ci può non 
rincrescere l'allontanamento di quell'ot
timo funzionario che per la lunga di
mora tra noi consideravamo come no
stro concittadino. 

P e r l e « l e z i o n i a m m i n i 
s t r a t i v e . La Giunta municipale pub
blica il seguente manifesto ; 

Veduti gli articoli 46 o 154 del r. 
decreto 2 dicembre 1861 n. 8352, 

Si porta a pubblica notizia le elezioni 
per la parziale rinnovazione del Con
siglio Comunale e Provinciale segui
ranno nel giorno di domenica 24 giugno 
1884. 

A tutti gli elettori saranno spediti i 
ccirtiflcati constatanti la loro inscrizione 
nelle liete elettorali, nonché le schede 
su cui designare i nomi dei candidati. 

Le oporazìoai per l'elezione avranno 
principio alle ore 9 iintim., ed alle ore 
11 pam. seguirà, il secondo appello. 

Ogni elettore si presenterà nel locale 
di residenza della sezione cui appartieoo, 
e rispondendo all'appello nominale oon-
segneri al presidente la relativa s.iheda. 

1 consiglieri ohe cessano di carica 
sona rieleggibili. 

Ogni elettore ha facoltà di recarsi 
all'ufficio Municipale onde - ispezionare 
la lista elettorale araministr.itiva. 

Dal Municipio di Udine, li 3 giugno. 
Il Sindaco 

£. Di Puppi. 

Coi'Hglieri Comunali 
vhe scadono d'ufficio iti eausii d'anzianità 

Tonutti ing. eav. Ciriaco — Braida 
CBV. Francesco — Volpe cav. Marco 
— Mantiea nob. Nicolò — Di Biazzà 
— S.ivorguan co. Delalmo — Dorigo 
cav. Isidoro — Bouini prof. Pietra — 
Billìa avT. Gio, Batt. 

Consiglim Comunali 
che rimagono in carica 

Groppiere co. comm. Giovanni — 
Della Torre Valsuaana co Lucio Sigi
smondo uff. cor. It, — Zampare dott. 
Antonia -— Ferrari Franouscio — Schiavi 
avv. dott. Luigi Carlo ~ Delfiuo avv. 
cav. Alessandro — Mazzaroli Gio. B.tt. 
Battista — Muzzati Antonio — Degani 
cav. Gio. Battista — Jasse dott. Leo
nardo — Cauùiani ing. Vincenzo — 
Antonini co. Uambaldo — Potetti dott. 
cav, Francesco — Morgante cav, Lan-
itranoo — Laoatelli bar. dott. Francesco 

Novelli Ermenegildo ~ Lovaria nob. 
cav. Antonio — Di Prampero co, comm. 
Antonini — Cleoni Beltramo nob, cav, 
Giovanni — Pecile dott. comm. Ga
briele Luigi, senatore del [legno — Sar-
iogo Pietro — Beiniann ing. Guglielmo 
— Luzzato Grazittdio uff. cor. It. — 
Valetìtinis avv.. Federico — De Pnppl 
co. oav. Luigi — Leitemhurg avv. Fran
cesca — Morelli De Rossi ing. Angelo 
— Pirona cav. prof, Giulio Andrea — 
Di Trento co. Antonio —• De Questiaux 
oav. Augusto — Chlap dott. cav. Giu
seppe — De Girotami cav. Angelo. 

Consjgiliero ProKiticmle dei Diitretlo 
di Udim 

che scade d'ufficio in causa di anzianilà. 
Di Pi'amp(;ro co. comm. Antonino. 

Le sezioni elettorali si riuniranno 
Sezione I al Municipio (nella sala at

tigua a quella dell'Ajuce tutti gli elet
tori il cui cognome porta le iniziali A B. 

Sezione II al palazzo^Bartoliui (sala 
terrena) C D. 

Sezione HI nel frabbricato ox Ospitai 
Vecchi.? (.lala del Consiglio di Leva E 
F G H 1 K. 

Sezione IV nel locale per le scuole 
femminili in via dell'Ospitale L M, 

Sezione V, nel locale per le scuole 
femminili in via dell'Ospitale idiim, N 0 P, 

Seziono VI nella sala maggiore delle 
eouole maschili a S, Domenico idem Q li S 

Seziono VII nel locale per le scuole 
d'arti e mestieri in via del Ginnasio 
idem T U V Z. 

Grazie dotali. 
In occaiione della Festa dello Statuto, 

nella salii maggiore della Loggia muni
cipale, ebbe luogo in forma pubblica la 
estrazione a aorte delle grazie dotali, 
che gli Istituti Pii della città, cioè il 
Civico Ospitale e C-tsa Esposti, il Monte 
di Pietà, e la Gasa di Carità, dispen
sano ogni anno a donzelle povere. 

Nel recare a conoscenza del pubblica 
i nomi dello favorite dalla sorto, s'invi
tano questo a portarsi alle prejiositure dei 
singoli Istituti a ritirare la cartella do
tale. 

Ospitale. Civile, 
Grazie da Lire 31,61 

Di Giusta Regiua fu Giuseppe, Udine, 
Luca Laura fu Luigi, ìd. 
Baldassi Anna fu Carlo, id. 
Tirelli Maria Elena fu Pietro, id. 

Grazie da Lire 16.69 
Casadio Enrico fu Demonico,'Udine. 
Caucigh Anna fu Francesco, id. 
Molaro Maria fu Angela, id. 
Bernardi Edvige Niceta tu Giovanni, id. 
Artico Maria fu Antonio, id. 
Strigolti Luigia fu Domenico, id, 
Galliussi Anna fu Luigi, id. 
Tirelli Maria Elena fu Pietro, id. 
Zampieri Maria fu Antonio, id. 
Sosterò Luigia fu Mattia, id. 
Toifo Domenica fu Domenico, id. 
Chiopi'is Giuseppina fu Antonio, id. 

Grazie da Lire 6.31 
Molaro Maria fu Angelo, Udine. 
Ghiopris Giuseppina Cu Antonio, id. 

Grazie da Lire 78,77 
Sabbia Lucia, Udine. 
Franzolìni Amalia di Gio. Batta, Id. 
Febea Angusta fu Domenico, id. 
Castellani Maria di Domenico, id. 
Feruglio Lucia fu Giuseppe, id. 
Ghiopris Giuseppina fu Antonio, id. 
Fraiicesconi Elisabetta fu Angela, id. 
Variolo Angela di Gio, Batta, id, 
Fortiiflcato Gemma fu Francesco, id, 
Maliaai .'Vngeia fu Gio. Batta, id. 
Zuliani Anna Domenica di Pietro, ìd. 
Persia Clarice Cicilia,' id. 

Ospizio provinciale degli Esposti. 
Grazio da Lire 31.61 

Criustamano Anna Maria, Talmassons, 
Sottogola Anna, Udine. 
Gelatina Clotilde Serena. Cividale. 
Granfasso Elena Marcelllna, S. Daniele, 
Gordiani Lucia, Udine, 
Stanghetta Teresa, Bertioln, 
Ortica Teresa Maria, Cividale, 

Grazie da Lire 47,26 
Garzoni Maria Anna, Udine, 
Fragola Antonia Domenica, 'Taimassons. 
Glustamano Anna Maria, id. 

Grazie da Lire 86.40 
Solacina Margherita Sara, Gemona. 
Corlini Maria Agnese, Remanzacco. 

Afonie di Pietà. 

Grazio da Lire 180.64 
Seliastianutti Teresa di Giuseppe, Udine. 
Montico Angela di Leonardo, Valvasone. 

Grazie da Lire 189.09 
Blanchot Santa di Angela, id. 

Grazie da Lire 7.63 
Galas,si Caterina fu Antonio, Udine. 

Grazie da Lire 100 
Padovani Filomeni fu Francesco, Udine, 
Brinassi Luigia, id. 
Sosterò Luigia fu Mattia, id. 
Quaino Isabella fu Giovanni, id. 
De Odorico Elisa fu Giovanni, id. 

Franzolìni Caterina fu Gio. Batta, id. 
Mldene Elisa fu Oio. Balta. 
Orellì Giuseppina fu Giovanni, id. 
Giordani Lucia, id. 
Milesi Luigia fu Pietra, iil. 
Globa. Domenica fu Pietro, ìd. 
Sporeno Giulia fu Andrea, id. 
Montalbaoo Elisabetta fu Luig, id. 
Macoratti Luigia fu Agostino, id. 
Modenese Vittoria fu Luigi, Id. 
Mieni Giulia dì Giuseppe, Id. 
Lnng Teresa di Giovanni, id. 
Rizzi Rosalia di Pietro, id. 
De Col Caterina fu Gervasio, Id. 
Bazaro Angela di Già. Batta, id. 
Folgiarini Rosa di Francesco, id. 
Braida Elisa fu Giacomo, id. 
Feruglio Rosa fu Giuseppe, id. 
Siena Marianna, id. 
Scarnvetti Marianna fu Luigi, id. 
Miotti Anna Elena di Corrado, ìd. 
Gorainotti Teresa fii Domenico, id, 
Tabai Ermenegilda fu Gaetano, ìd. 
Deganutti Santa fu Gio. Batta, id. 
Durlgatti Maria Luigia fu Domtinico Id. 
Fortificato Gemma fu Francesco, id. 
Bolzicco Rosa di Giuseppe, id. 
Febeo Augusta fu Domenico, id. 
Freschi Giulia di Antonio, id. 
Bun Luigia fu Antonio, id. 
Del Zotto iMarla, id. 
Catarossl Maria di Valentino, id, 
Cornino Maria di Valentino, id. 
Del Negro d° NIgris Teresa fu Glov,, Id. 
Tofoll Filomena fa Angela, id. 
Tadio Caterina fu JJulgi, id. 
Capelletti Santa di Francesco, ìd, 
Peressint Anna di Giuseppe, id. 
Pernsin Maria di Pietro, id. 
Polo Maria fu Luigi, id. 
Saltarini Anna di Giuseppe, id. 
Borsetta Anna di Giovanni, id. 
Velutini Antonia di Osualdo, id. 

Casa di Carità. 
Grazie da Lire 31.50 

Galassi Caterina fu Antonio, Udine, 
Braida Elisa fu Giacomo, id. 
Caminetti Teresa fu Domenica, id. 
Casadio Enrica fu Dnmenico, id. 
Misjio Angela fu Giuseppe, id. 

S i i l r l t o . . . . d i r a p a ! La Patria 
del Friuli crede far isfoggio di molto 
spìrito col chiamare « Frigoli fuso > il 
nastro giornalo. Cosa ne direbbe se noi 
la chiamassimo col nomo di battesimo 
datole p(ciitS(;t(ariain«R{c dal pubblico e 
cioè ( La Patina dft Friuliìì) 

Continui a servire ad ógni costo S. E. 
Depretìs, che |.vecchi sono ricanosoenti, 
e non ci stuzzichi coH'appiccicarci no
mignoli, perchiì altrimenti siamo capaci 
di ohiosare qualche defunta e f f e -
l u c r l d e ; il ciiì iVome vien spontaneo le 
millanta volte al' giorno sulle labbra 
del volgo frlulese. 

* * 
Nel numero ,di sabbato poi, il gior

nale ai servizi dei Governo, scrittura 
un suo Caricaturista, per isp.icciare una 
menzogna, e darla se 6 possibile a bere 
al pubblico. Il Caricaturista, che non ò 
altro ohe il prof. Camillo Giussaai, scrive 
oho il padrone dei Friuli è il cav. avv. 
Cesare Fortiera. 

Ei sapeva di mentire asserendo ciò, 
ma per chi, come il Caricaturista ha 
fatto il callo alle bugie più o meno ma
liziose, non e 'è putto scrupolo a dire 
con faccia tosta quel che Biro non é, 
appunto perchò lo si sa tale. 

L'avv. dott. Cesare Forncra, non fu 
ned è proprietaria del Friuli, Vi colla-
boi'ò in esso e nulla più. 

Anzi, in omaggio a quella libertà di 
discussione che forma parla integrale 
del programma'.nostro, grati sempre 
alt' egregia avvocato per la sua gentile, 
disinteressata cooperazione, dobbiamo di-
cliiaiare, ohe pur avcjndo spessa accolto 
suoi scritti, questi non esprimevano ,ta-
lune volte il pensiero e le convinzióni 
della intera Redazione del Friuli. 

Ma la loro pubblicità non ci fu io. 
modo alcuna nò impasta né cpmandata 
mai. 

E tanto b..sti perchè serva di norma, 
in avvenire, al signor Direttore della 
Patria ! 

t g o c l e t à d e l V i r o a S e g n o 
N a z i o n a l e d i ( J d i u e . (Comunicato) 
Da lùluno dei Suoi richiamali alle armi 
per il corr. anno, ascritti ad armi spe
ciali, 0 speciali servigi, quali artiglieria, 
genio, ecc., venne mosso alla Presidenza 
il quesito se i benefici accordati colla 
Circolare Ministeriale 2 gennaio 1884 
fossero estesi a tutti i richiamati a qua
lunque arma ascritti, ovvero soltanto 
agli ascritti all'arma di fanteria. Abben-
chè la dizioni) della Circolare 2 genna
io fosse abbastanza esplicita, pure il 
Presidente ha creduto conveniente pro
vocare in argomento una declaratoria 
Ministeriale. 

S. E' il ministro della Guerra, con 
nota 4 giugno, in risposta alla fatta do
manda significò che le facilitazioni con
cesso con la circolare 2 gennaio 1884 
ai soci ascritti al riparto « Milizia » 
debbono essere intese applicabili à tutti i 
militari in congedo illimitato a qualunque 
arma appartengano. 

II Banco di IVaitoU, istituto 
autorizzato alla emissiona di biglietti, 
avendo nominato a, suo rappresentante 
per la Provincia di Udine la Banca ili 
Udine con atto 27 maggia 1884 stipu 
lato in Venezia a rogiti del notaio dott. 
Francesco Chiurlotto, detti biglietti 
avranno quind'innanzi corso legale an
che nella provincia di Udine e ver
ranno accettati in tutte le. casse era
riali. • 

La Banca di Udine oambia fino da 
oggi 1 biglietti del Banco di Napoli con 
altri biglietti aventi corso legale in 
provincia, o con valuta metallica, tutti 
I giorni non festivi dalle ore 10 ant. 
alle 2 pom. 

A cuinodo del pubblico, il baratto 
verrà eseguito anche noli'esercizio di 
Cambio tialute delta Banca stessa. 

Udine, 7 giugno lljS4. 
Per la Banca di Udino 

il Presidente 0. KEOHtsa. 

. I b i g l i e t t i d e l n a n c o d i W a -
ItOll; altro degli istituti d' emissione, 
avranno quind' innanzi cn-so legale an
che nella nastra provincia, avendo quel 
Banco un rappresentante per la pro
vincia di Udina nella fianca dt Udine 
come risulta dalla circolare di essa 
Banca, di data odierna. 

Avvisiamo quindi il pubblico che i bi
glietti del Banco di Napoli circoleranno 
legalmente nella nostra provincia come 
quelli Consorziali e della Banca Na
zionale, con diritto nel portatore di 
effettuarne il baratta a richiesta alla 
Cassa della Banca di Udine. 

Il Banco di Napoli, istituto auton >roo, 
che non ha azionisti cui corrispondere 
dividendi, pn.;sledo un capitale di ita
liane lire 48,750,000.00. 

Godiamo di sentire che oltre al'onare 
che ne ridonda per tale rappresentanza 
al'a nostra Banci di Udine, questa as
sicurò nella Convenzione col Banco di 
Napoli ilelle facilitazioni e vantaggi. 

Cosi il Giornale di Udine dal quale 
abbiamo tolto i presenti articoli. 

i lEucc l i ero . (Scrìve '\\Tagliatnento.) 
Volete sapore quanti quintali di zuc

chero acquista l'Icalia fuori dei propri 
confini? Secondo la media dell'ultimo 
quinquennio risulterebbe 800 mila quin-
.tali. La spesa annua per tale importa
zione .oscilla intorno ai 60 milioni di 
lire. Colle fabbriche nazionali di zuc
chero non si arriva ai 1600 quintali di 
produzione annua quantunque .'•ia prò-
vatissiina che la coltura delle barbabio-
tole dà zucchero può In molti luoghi 
compensar largamente l'agricoltore e 
l'industriale. Per cui il ballettino dell'A-: 
sociazione Agricola Friulana osserva che 
noi mandiamo i nostri denari all'estero, 
riservandoci di lamentare le prostrate 
condizioni agricole del nostra paese, 
mentre, e fino ad un certo punto, sta
rebbe in nostro potere il porvi nu ri
medio. 

V n n n o v o s t a l i l l i n t e n t o i n 
d u s t r i a l e . Mello stesso giornale leg-
glamu.' Venne scritto da Pordenone a 
qualche giornale di Venezia e di Udine 
che la ditta Amman e Wepfer feco in 
questi gionì l'acquisto di una forza d'ac
qua nel nostro Circondai io, per erige-

' re un nuovo stabilimento industriale 
che darebbe lavoro ad oltre trecento 
operai. 

L'acquisto di cui. trattasi, e che ven
ne realmente effettuato, consiste nel mo
lino di Fiume, col relativo corso d'acqua, 
il quale, tutti lo sanno, non potrà mai 
costiutire una forza tanto rilevante da 
alimentare uno stabilimento che dia la
voro a trecento e più operai. Riducendo 
le previsioni al disotto della metà cre
diamo che si starebbe più nel vero. 

Gii stessi acquirenti non hanno per 
anco deciso in cho modo utilizzeranno 
questa proprietà; ma, conoscendo la loro 
intraprendenza, si può esser ben sicuri: 
di veder sorgere o presto o tardi una 
qualche industria succursale al grande 
Cotonilloio di qui, ciò che sarà un be
neficio per gli abitanti di quel Comune. 

S T o r m e pei* t i c o n c o r s o a l 
p r e m i p e r g ì ' V s t l t n t ) d i 
p r e v i d e n z a a l l ' E s p o s i z i o n e 
e e n c r a l c d i T o r i n o . 
71 iliinistro di Agricoltura, Induitria 

e Commercio. 
Visto r articolo 2 dei Regio Decreto 

16 marzo 1884, n. 2089 (aedo 3"); 
Viste le disposizioni risgolamentari 

per Ift còstituziono della Giuria dell'E-
spasi/,iane generale in Torino ; 

Sentito il Comitato esecutivo della 
medesima; 

D e c r e t a : 
Art. 1. La Gnmmissione del Giurali 

di Divisione pei gli Istituti di previdenza 
ed assistenza pubblica si dividerà, per 
la parte che riguarda gli Istituti di 
previdenza, in quattro Giurì di sessione 
che proporranno alla Commissione I' ag
giudicazione dei premi stabiliti dall' ar
ticolo 1 del Regio Decreto 16 marzo 
1884. n. 2089 (serio 3") 

Il primo Giurì riferirà sui premi di 
cui ai numeri 1, 2, 3, 4, 5 e 8. 

Il secondo, sui premi di cui ai nu
meri 0 e 7. 

Il terzo, sul premi di cui ai numeri 
9 e 10, 

il quarto, sui premi di cui al nu
mero i l . 

La relazione della Commissione sarà 
divisa in quattro parti corrispondenti 
all' aggruppamento dello categorie dei 
premi fatto nel presente articolo. 

Art. 2. Il conoiirso di cui nel citato 
Regio Decreto, articola 1, u. 9, ò limi
tato Dgli espositori. 

Agli altri concorsi sono ammessi, 
anche se non espositori, enti e persona 
che si trovino'nelle condizioni prescrit
te dal citato Regio Decreto, 

Art, 8. Tutti quelli che intenderanno 
concorrere, aeeondó quanto dispòce l'ar
ticolo precedente, dovr.inna presentare 
al Comitato esecutiva deirEsposizione 
apposita domanda non più tardi del 16 
luglio 188L 

Art, 4, Le cinquanta medaglie di 
bronzo di cui nel Regio Decreto, arti
colo 1, n. 12, saranno distribuite fr.i la 
varie oatogorio di premi, teiiendo conto 
del rispettivo numero dei concorrenti. 

La ripartizione verrà fatta dalla Oora-
missiooo dei Giurati della Divisiono, riu
nita in assemblea. 

Art. 5. La popolazione agglomerata, 
di cui nel Regio Decreto, articolo 1, 
n. 1 e 6, s'intenderà essere quella che 
risultò dal censimento 31 dicembre ISSI 
come agglomerata nel centro principale 
e nel sul'Urbiu di ogni comune. 

Art. 6, Fra le istruzioni di previden
za e beneficenza promosse dà proprio-
tari di fabbriche e raanifàttnre a favo
re dei loro operai, delle quali è c,;nno 
nel Regio Decreto, articolo I, u. 9, si 
oorapreodoranno anche la partéoìpasione 
agli utili accordata egli operai e l'assi-
onrazione, por ferite e danni corporali 
incontrati nel lavoro, fatta a beneficio 
dei medesimi. 

Contro la fliossora. HJCCO un ' 
nuovo rimedio o molto inatteso eoutro 
il parassita devastatore. L'inventore è 
il signo Vilailojjgue ohe ne ha .fatto 
relaziono a'rAocaderoia delle Scienze di 
Parigi, appoggiata da vari testimoni, 
pronti a proclamare la verità. 

Nel 1882, .su due vigne e coi céppi 
non davano più segno di vita ; il signor 
Vilallongue comiuoiò le sue operazioni, 
consistenti nel battere fortemente il ter
reno. Dopo due battiture le vigna, nel
l'aprile 1834, presentavano un raagniflóo 
rigoglio e avevano ripresa il primitivo 
loro aspetto. 

La relazione dei sig. Viiailougue è 
troppo breve, perchè si possa apprezzare 
il meccanismo e l'èffètta della battitura 
del terreno, 

Pure è noto da un pozzo che forti 
scosse possono uccidere gli esseri viventi 
in certi ambienti come il suolo e l'acqua. 

T e a t r o I f C l u e r v a . Discreto pub-
blioo assisteva ieri sera alia quarta rap
presentazione del Barbiere di Siviglia, 

1 bravi artisti furono spessa caloro
samente applauditi. 

Lo spettacolo va sempre di bene in 
meglio e piace sempre sempre più. 

L'aria della Calunnia, cantata dal 
basso signor Giuseppe Riva, venne liin-. 
gamcnte applaudita e se ne volle il bis 
insistentemente. 

E. già che parliamo di teatro, non 
potrebbe il comandante il 40° reggi
mento fanteria far in modo che i con
certi della banda, nelle sere di spetta
colo finissero mezz'ora più per tempo! 

Ci sembra chò tal cosa si possa l'a-
cilmoote ottenere, ed anzi lo speriamo, 
in avvenire-

Questa sera riposo. 
tjuanto prima La figlia del Reggi

mento, 

• ' IN MORTE 

' A r n a l d o A m e r l l ' ' 
Era buono e.gentile, ora la delizia e 

l'affetto della famiglia cui egli adorato, 
adorava—^e asoli venlidue anni, quando 
il poema della giovanezza freme od in
tuona il canto suo il più bello, quando 
liete aarridono innanzi le lusinglie del
l'avvenire, — inosorabile; spietato, un 
destino io spense e cotne il fiore che 
cade reciso in sullo stelo, ci pure cadde 
per non rialzarsi mai più. 

Povera Arnaldo I II dubbio amaro, 
angosciosa, terribile dì Amleto, ora tu 
iiai risolto ; e lo ignòto, il terrìbile 
ignoto ti si è ora rivelato forse nella 
sua alta, sublime realtà. 

Oh, poverii desolati genitori,' non lo 
piangete cosil Ben a ragione scrìsse un 
poeta, essere la vita che domanda dello 
lagrime, mentre la morte é felice e le 
sdegna. 

Gli Indicibili strazii di quelle torture 
ohe gli ultimi giorni dell'amato figlio 
vostro tormentarono, forse oggi, sono 
ricompensati dall'umplesao della eternità 
che ì destini umani altrove compie a 
ripara, 

E voi amatelo, amatela sempre, ed 
ora più che mai, ora eh' ei non 6 più 
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IL FRIULI 

d: quaggiù, di questa terra in grembo 
a cui lo involucro datoriale eh» il ri* 
vestiva, ò ritornato; non lo spirito ohe 
al di \\ lia'la tomba libero aleggia e 
iminoriuli'. — Dolora od amor» : questa 
la logli» comune ialla che i! sole ri-
spieiidorà sulle sciagura degli uomini — 
smarriti pellegrini, trausìtanll su di un 
angusto,oseuro pulviscolo versoli viàggio 
interminabile dolio infinito 1 

Moìi Sacotmni. 

MUSA FRIULANA 
( Dlvocaclonl ciateinporanoo ) 

. . . . . Voi avete detto che per la poesia 
Il dialetto (riulano assai poco si pri'Sta : 
ed io condivido perfettamente quest' opi
nione. Per certi generi di poesia, come 
ad esempio per l'epica e la lirica lo 
trovo difatti poco compatibile, dappoicliò 
l'esigua quautiti della sue voci non 
sempre rispondo alle e.4lgenzo dell' indole 
loro, che addimanda o il vorĵ o greca
mente robusto 0 romanamente molle. 
Inoltre la struttura del metro più proprio 
por questo genere di poesia squisita, è 
tale per numero e por accenti ohe col 
dialetto friulano cosi ricco di voci tronclie 
8 cosi scarso di piane torna difficile 
trattare. Dalle tante migliaia di versi 
surti dalla fervida fantasia dello Zorntti 
(e oito lo Zorutti, perchè, a buon dritto, 
ritenuto il migliare poeta QO: tro mo
derno) 0 meglio ancora, fra i tanti ar
gomenti da esso trattati, un ben esiguo 
numero potrobbesi collocare nella sud
divisione della lirica — beninteso che 
dell' epica nemmeno se uè parla, E lo 
Zorutti che tanto originale ed efficace 
riuscì nel Cestevole, nel bernesco e, 
mettiam anche, nel satirico, allorquando 
tenta fui' vibrare lo corda della lirica 
perde la bella iudividualitji sua, e gli 
vìen fatto soltanto di produrre corno 
una speoie di barocco, il cui debole uf-
fetto, non isfogge nemmeno a obi è ben 
disposto per ampia concessioni e perdo-
nanze. So bene che a questa obbiezioiio 
voi mi pAfiMUte.rispondere che le in-
triusiche facoltà poetiche dello Zorutti 

' mal comportavano r espansibilità di tal 
genere d'eletta poesia, ed io allora, ciò 
ben ammettendo vi prego mi vogliate 
indicare un poeta friulano .che abbia 
pròprio tutte le qualitfi di lirico. 'l'aceto ? 
Orbene ;"la ragione ò mia. E dulia poesia 
friulaua, passando a c^uella di altre re
gioni, il cui parlare più del nostro s' av
vicina alla lingua italiana, mi pare «he, 
poco su, poco'giù accada la medesima 
cosa. Certo versi di squisita fattura se 
ne .trovano nei volumi del Porta, del 
Fulini, del Belli; ma nemmeno questi 
tre tanto conosciuti ed apprezzati poeti 
banno dato efficace propria alla lirica. 
Ciò mi conduce a dire che i dialetti 
lutti rfuggono, in certo modo, di questa 
bellissimo genere di poi.siu. Ma perchè 
vi rifuggono? — Àppunlo perche la li
rica più che altra specie di poesìa 
chiede ispirazione e robustezza di verso, 
che di raro si può ottenere se gigan
teggiano le cognite difficolti dnl dialetto, 
Si 1 si I so anche io che se la questione 
della forma tiene un importante posto 
in un lavoro in versi, non tien già il 
principale che ò dovuto esclusivamente 
allo sviluppo del concetto ed alla sua 
bontà — e quindi 1' assieme della forma 
lasciamolo pur lì. E dunque a qual mo
tivo dovrassi ascrivere la defioifiiza della 
lirica frinlanii, per tacer delle altre?. 
£; la lirica è poi ella compatibile, nella 
poesia in vernacolo se questa non ama 
informarsi ai canoni gonorali dell'arte, 
uà si piega,' nò piegar si potrebbe al
l' esigenze, «leu pur logiobs, del pre
sente, pi-rchè non aspira ad uscire dui 
modesti confini in cui nacque e in cui 

' soltanto può naturalmente aggirarsi ? 
Versi lirici se no fanno. Figurjtevi I ve 
ne faccio anche io, 

Ma lasciamo da banda l'osteiupora-
neità versHJoio e toiuiumo u bomba. 
L 'ho detto, e lo ripeto ohe la lirica 
friulana ò ancora terra-terra ed è certo 
da deplorarsi che tanto in non c.ilosiu 
tenuta da chi o per retaggio naturale o 
per studio acquisito trar da essa potrebbe 
onorifico frutto. Ma dova invece la Musa 
friulana assorge giovane, sana, festante 
0 bella gli ò noi genore cosi detto gio
coso : quel genere che se riescite a do
vere è la nota allegra che prorompe e 
scatta, schizzando o fotografando 1' umo
ristico lato della vita usuale. In que
st'amabile arie l'individualità poetica 
dello Zorutti è delle più schiette e delle 
meglio assodate. Che fine cose gli elogi 
del Muss, le disgrazie di Gabrieli le sagre 
di Bolzan I — In questo genere di poesia, 

. e nelle sue molte j^dditflttlioni, lo Zo
rutti è verseggiatore felice. I suoi ot
tonari, i suoi settenari, i suoi quinari, più 
che altri di diverso mollo, hanno una 
scorrevolezza stupenda, e la rima mai 
è lambiccata. 

Sifcano. 

Pegli Apicoltori 
I rcBldnt d i cafVb p e r l'In

g r a s s o de l IlorK II celebre obi-
mico Payen ne ha constatato il grande 
valore come Ingrasso ; il residuo di 
caffo ò una delle più ricche materie in 
azoto e in fosfati di calce ; ò un in
grasso non solo dei più energici, ma ohe 
na la proprietà di distruggere le male 
orbe, e che non permette ai vermi d'in
festare le piante attorno alle quali si 
spande mescolato col terriccio ; esso at
tiva la vegetazione di varie piante da 
ortaggio. É necessario che questo me-
Bcuglia Bla fatto per tempo, affinchè la 
dissoluzione sia operata al momento In 
cui la radiai cominciano a spuntare. 
Esso (dicesi) dà un gusto più gradito 
ai prodotti dell'orto. Provare costa poco 1 

ITotajillQgra 
— Briccone 1 — dice Trestelle a Ber-

nadotto. — Dopo che sei rimasto vedo
vo e libero, tu vai sempro a gozzoviglia
re all'osleria.,,. 

— AhimèI Non rimproverarmi, lo 
faccio per dimenticare. 

— E deve durare ancora un pezzo? 
— Ahimè I Certi dolori, pur troppo 

sono indimenticabili I 

Enigma 
..Senza me tu non puoi vivere 
ICd io vivo senza te ; 
Il merlai me non può scorgere 
Benché io viva ognor con sé. 
Di me v 'ha chi suole ridersi, 
Chi mi adora e mi vuol ben ; 
Poveretti I mi fan ridere. 
Sono arcun lor chiuso in sen. 

Varietà 
Un b a m l n o seiiasa b o c c a . 

Ultimamenle a Vienna la moglie di un 
muratore dava alla luce un bjmbino per
fettamente conformata vitale, sanissimo, 
ma privo di queir apertura che si rende 
tanto necessaria a chiunque abbia il 
brutto vizio di mangiare. 

II bimbo disgraziato sarebbe morto. 
La madre disparata corre da un me

dico il quale giunto armato dei suoi 
ferri ed operando il bambino riesci a 
dotar.lo d' una bocca la quale por quanto 
atta al suo ufficio, è naturalmente sprov
vista di labbra. 

Tutte le professioni sono aperte di
nanzi allo strano bambino, meno quella 
di suonare il filanto o qualunque istru-
meutu a fiuto. 

I ia T a b e m e s e n t e r i c a . È co
stituita dall'indurimento e dall'aumen-
tata grandezza delle glandolo mesente.-
riche non che dalia infiammazione lenta 
del canale intestinale. Più di frequente 
vi sono soggoUi i bambini e i fanciulli, 
i quali per l'impedita funzione digestiva 
e per il deculrimenlo, tendano in modo 
assoluto al termine della vita. Si pro
curò in tutu 1 modi di arrestarne le fa
tali couscguGuze, ma pur truppa furono 
insufficienti nel più gran numero de' 
casi. Conveniva irovaro uh mezzo di 
cura adatto a correggere l'alterata com
posizione del sangue, dalla quale pro
veniva il grave disturbo organico ac
cennato. Un considerevole numero di 
malati di questa specie, trovarono la 
salute dall'uso non interrotto dello Sci
roppo di vora Puriglin.i, combinato a 
succhi di altri vegetabili che propara 
da molli anni nel proprio stabilimento 
Chli.iico in Iloma e con pariiculare me
todo il farmacista doti, Giovanni Maz-
zolinl. 

Deposito unico iu Udine presso la farma
cia di Ci. ComcsNKttl, Vonozia farmacia 
UulucF alla Croiiii di Malta. 

ITotiziario 
La licenza liceale. 

Roma 8. Il ministro Coppino prepara 
un decreto che modifica le prove in i-
scrìtto degli esami per la licenza liceale. 

La relazione al Re. 
Stamane i ministri recaronsi al Qui

rinale per la solita relazione al He. Il 
Re Ormò molti decreti. 

Una fiaba. 
La Rassegna e la Stampa smenti-

soono la favola messa in giro dal Rama 
di Napoli e riferita dall'itaffe,-secondo 
la quale gli amliasciatori di Germania 
e d'Austria pressa il Quirinale, avreb
bero chiesto al governo il ritiro dell'on. 
Tecchio dalla presidenza del Senato, e 
che 8. soslituirlo sarebbe stato chiamato 
il generale Cadorna, 

Canale di Suez. 
L'ingegnere Gioia è à stato nomin.ito 

a rappresentare il governo italiano nella 
conferenza pel Canale di Suez che si 
terrà a Parigi il 18 giugno, 

ta riforma comunale. 
La commissióne per la logge coma-

nute e provinciale adunatasi oggi diede 
incarico al relatore L'aoitva di coordinare 
gli emendamenti proposti con gli arti
coli dal progetta ministeriale. 

La commissione accettò le propoiite 
del governo di mantenere per i comuni 
il disgravio dalle spesa della giastizia ù 
della pubblioa sieureìiza. 

la pesco. 
Il ministra Grimaldi ha diramalo una 

circolare al cousigli provinciali, alle Ca
mere di commercio ed ai capitanati di 
porto, la quale limita il tempo della 
p^sca colle roti a strascico ed allarga 
invoco qui Ilo fissato per la pesca con 
le oratelle. 

La facmnia Corle-Casalis. 
Il Fanfulltt dice che all' ex prefatto 

Corte verrà oCferto un posto nel Con
siglio di Stato. Quanto al prefetto Ca-
saìls si rimanderà al suo posto a Torino. 

medaglie al valore. 
Il Bollettino militare annuncia il con

ferimento della medaglia d'argento al 
valor militare al sorgente Subry e al 
trombetliere Gircolli che arrestarono il 
soldato Misdea l'autore dell' eccidio nella 
caserma di Plzzofalcone. 

Il trionfo dei clericali 
Oggi hanno avnto luogo le elezioni 

amministrative.. 1 seggi furono tutti oc
cupati dai clericali. Canonici, eximpio-
gatì della polizia pontificia, ex zuavi fin
gevano da presidenti. 

Il concorso alle urne paco numeroso. 
I liberali si astennero. I votanti che 
l'anno scorso erano diecimila, oggi a-
scesero appena a settemila. È quasi as
sicurata Iu riuscita di tutti i candidati 
della lista clericale. 

l prestiti dei governi provvisori 
Venne oggi distribuita negli uffici 

della Camnra la relazione dell'on. Pinzi 
sui prestiti dei governi provvisori del 
18'18 49. La relazione approva il pro
getto presentato dui governo. 

i o commissione ferroviaria 

Tutta la seduta di stamane della Com
missione dei 18 fu occupata da un di
scorso dell'on. [laccarini, il quale di
mostrò l'eccessività della percentuale'ac
cordata 'dal governa alle Società, Nella 
seduta pomeridiana i deputati della mag
gioranza tentarono confulare il discorso 
Baccarini, che domandò al governo 1 
dati determinanti la percentuale. La 
Commissione respinse la proposta di Bac
carini, La discussione sulla percoiituale 
contiuuerà domani, 

fliniosfrazioni! anlicfericalc 
Stasera in piazza della Minerva vi fu 

un gran baccano. 
! ,a folla che usciva dalla chiesa, ove 

assistette al triduo organizzato dal par
tita clericale, fu accolla con grida e 
fischi da molti giovani appartenenti ai 
circoli anticlericali. 

I papisti risposero cun fischi. 
Intervenute le guardie e la truppa 

fu intimato alla folla di disperdersi e 
quindi fu fatta sgombrare la piazza e 
le vie adiacenti. 

Vennero eseguiti alcuni arresti. 

Telegrammi 
P a à l g l 7. Cantora. Ferry respinse 

l'inchiesta sui fatti della Corsica chiesta 
da Andrieux e domandò l'ordine del 
giorno puro e semplico che- fu appro
vato con voti 300 contro 198. 

l i e r l l n o 7. Bismarck e la famiglia 
sono arrivati a Berlino. Là'folla lo ac
clamò alla stazione. 

l i o n d r a 8. VObserver, parlando 
dell'accordo tra la Francia o l'Inghil
terra, dice che Granvillo dichiarò chia
ramente a vVaddìiigton che qualsiasi 
decisione fosse adottata sarebbe sotto
posta all'approvaziono del Parlamento. 

VObserver crede che l'accordo stabi
lisse il conlroUo molteplice.e il limite 
dell'occupazione, il Parlamento devo ro; 
splngeio a qualsiasi costo. 

I i o n d r a 8. Venne fatto un tenta
tivo por far fuorviare il treno prove
niente da Dover ; la velocità del treno 
scacciò la sbarra posta sulle rotaie. 

Memoriale dei privati 
.VIlCUDA'l'U UULLA ^G'I'A 

Milano, 7 giugno 

La settimana si chiude coma tra-, 
scarse, cioè con affari ottimi e difficili. 

La domanda ha continuato limitata 
in misura dei pochi bisogni che possono 

miinifestardi glarnaimectc, a prezzi che 
tenderebbero n provocare delle conces
sioni. 

Questa sosta negli affari più che im-
pinslerire i nostri industriali, è da casi 
ben accetta, perchè cosi poasonn a tutto 
loro agio predisporsi alle operazioni degli 
ammassi gaietto. 

Hlgunrdo poi alle contrattazioni delle 
stesse, la nostra piazza mnntlenp, per 
quelle partite ancora invendute, la mas
sima riservatezza in attesa di poter giu
dicare un po' più davvlcino se possìbile 
sulla quantiià, ma più specialmente sulla 
qualità, onda sapersi regolare nei prezzi 
finiti. 

iSTA'rO CIVILI! 
Bollettino ssttim. dal 1 al 7 giugno, 

Nascile. 
Nati vivi maschi 9 femmine 9 

» morti » — » — 
» esposti » —• » 1 

Totale N. 19 

Morii a domicìlio. 
Maria Barbettl fu Andrea d'anni 80 

possidente — Maria Storti-Carlini fu 
Giacomu d' anni 91 casalinga — Lucia 
Blasone-Oassutti fu Francesco d'unni 39 
contadina — Gliulla Cairati di Baldas-
«aro di giorni 8 — Teresa Oinonetto dì 
Uomonico d'anni tì e mesi 4 •— Giu
seppe Del Fabbro di Bernardino di 
mesi 1 ~- Antonio Sgoifo fu Giov. 
Ball, d'anni 4B agente privato — Pietro 
Fontanini di Antonio di mesi 2 — Ma
ria. Curnelutti di Antonio d'anni IH 
scolara — Francesco Feruglio di Fran
cesco di giorni 9 — Antonio Carlini li 
Giov. Batt. d'anni 21 agriooltora — 
Maria Oermano-Dussi fu Giov, Batt, di 
anni Ò2 contadina — Libera Cuttini di 
Andrea di mesi 9 — Carlo 'Wolf de 
Wernoy di Giorgio d'anni 25 filarmo
nico — Nicolò Prnvisani fu Valentino 
d'anni Gò fabbro-ferraio. 

Morii nell' Ospitale civile. 
Marianna Tonon-Fasan fu Pellegrino 

d'anni 60 serva — Emilio Ustiiglieni 
di giorni 10 — Vivaldi Valcarenn di 
giorni 12 — Daniele Reghena di mesi 
1 — Angela Aroobelli di mesi 2 — Lu 
eia Zucchiatti • Vidussi fu Francesco 
d'anni 50 contadina. 

Totale N, 21 
dei quali 1 non appartenenti al Comu
ne di Udine. 

Pubblicazioni di Matrimonio 
esposte nell'Albo Municipale. 

Vittorio Milosi impiegato ferroviario 
con Maria Deoarolis agiata — Luigi 
Meneghini tappezziere con Antonia A-
valli setajola — Antonio Zannare agente 
di commercio con Adele Dolce sarta. 

Banca di Udine. 

Situaziùm iti 31 mar/gìo 1884. 
Ammoutaro di n. 10470 Azioni a 

I,. 100 L. I,0i7,0a0.-
Vei'samoDtì eifcttnati a saldo cin

que decimi „ 020,600.-

L. 5,0S»,2i;6,4i 
Passivo 

Capitale h. l,0<t7,0C0,— 
Depositanti in Conto corrente . „ 3,133,139.90 

„ a l'iaparmlo „ 379,430.31 
Creditori divorai 17,710.10 
Depositi a caimiono „ 564,702.88 

, lillMi „ 838,730.— 
Azionisti por losidui intoresai o 

dividendo , 2,092.27 
Fondo di tisorva „ 120,307.28 
TJtiU lordi dot proacntc osorcizio „ 91,07t>.06 

II. 0,099,359.44 
Urtino, 31 maggio ISS-l 

11 Presidente, C. KECIILEE 
Il Sindaco II Direttore 

A. Masciadri A. Peìrdcchi 

T A B E L L A 
dimostrante il prezzo medio delle varie carne 
bovine e suine riievaie durante la settimana 

Qualità P(<SO Carno 
rsaio 

da 
vontlfirsl 

PREZZO 

•logli 
aslmall 

media 
vivo 

Carno 
rsaio 

da 
vontlfirsl 

a peso 
VIVO 

a peso 
incito 

Buoi, , 
Vacche 
Vitollì. 

K.6G& 
H 36rì 
» 60 

K. 340 
» 180 
« 30 

L. 77 0;o 
, 68 0;o 

L.i540jo 
» 188 Oio 
n 100020 

Estrazioni liei Regio Loito 
avvenute il 7 giugno 1884. , 

Venula l 41 53 U 87 
Bui 46 06 80 80 11 
Mrenze 66 38 72 03 Hi 
Milano 62 21 23 lo 64 
Napoli -16 SI 3 74 84 
Palermo 29 78 CS 77 64 
Ron» 67 44 41 84 IS 
Torino 6 37. B S2 31 

Proprietà delia Tipografia M. BAHDVaau. 
BUIATTI ALESSANDRO, gerènte reipont. 

N. 525. 

Prov. di Udini) Distretto di PslmaooTa 

COMUNE DI MARANO LAGUNARE 

Saldo azioni L. 623,600.— 
Attivo 

Azionisti per saldo Azioni . . . L. 623,000.— 
Numerario in casa» „ 22,53-1,10 
Portafoglio 2,183,721.80 
Antecipazioni contro deposito di 

valori e merci „ 93,776.45 
Effetti all' incusso „ 20,231.44 
Effetti in sotroreoza „ —,— 
Debitori divorai 41.009.67 
'Valori pubblici „ 788;218.03 
Kaercizio Cambio valuto „ 60,000.— 
Conti correnti fruttiferi „ 873,086.10 

„ garantiti da depoaito. . . „ - 166,480,62 
Stabile di proprietà della Banca „ 37,976.08 
Depositi a cauzione di i'unz. . . „ 75,000.— 

„ „ antecipoziom „ 439,762.88 
„ liberi „ 338,780.— 

Mobili e spese di primo impianto „ 3,000.— 
Spese d'ordinarla Ammiuiatraz. „ 12,274.22 

Animali macellati. 
Bovi N. 24 — Vacche N. 23 — Suini S. — 

--Vitelli N. 123 — Pecora e Castrati N. 87 

Avviso di concorso. 

In esito a deliberazione Consigliare 
16 dicembre anno passato, è aperto il 
concorso ai posti di Maestro e Maestra 
elementari inferiori, in questa Capoluogo 
cui va annesso l'annuo assegno di I, 760 
pel Maestro e di I. GOO per la Maestra, 
compreso per ambidua l'indennizzo d'abi
tazione stabilito in I. 50. 

Le domande di aspiro corredato dai 
prescritti documenti dovranno essere 
presentate a questo protocollo Munici
pale non più lardi del 5 luglio p. v. 

La nomina ù di spettanza del Consi
glio Comunale salvo l'approvazione della 
Superiore Autorità competente, nomina 
che sarà regolata dalla norme portata 
dalla legge 0 luglio 1876 N. 3850 (se
rie 2.) 

Col giorno 1 ottobre p. v. verrà aperto 
r anno scolastico e si obinderà ool 81 
agosto 1885, condiziona cui gli elotti 
dovranno oonfoimarsi anche per gli anni 
avvenire, qiusta la Consigliare delibera
zione surricordata. 

Marano Lagunare, li 0 giugno 1884, 
ir Sindaco 

Rinaldo Olivollo. 

Jlcqua di Cilli 
La fonte di Tompeibrunnon è l'unica 

ohe offra la genuina e rinomata acqua 
mlnerale-acidula-alcall-salina di Kobltsch, 
la quale, por una straordinaria abbon
danza d'acido carbonio e S'dfato di soda 
mischiata col vino e colle conservo forma 
la bibita più igionìoaraente omogenea e 
rinfrescante. 

Si vendo in bottiglie, uso Bordeaux, 
da mezzo litro e da litro. 

Deposito in Udine fuori porta Cussi-
gnocco prosso JIK. A . K l i n l k e . 

V V I S O 
In via Gemona al N. 76 

si fabbricano scatola della più 
semplice o più elegante mo
dernità per i negozii di chia-
mercerie e mode, di ogni 

Si fanno pure cartolai per gli uffici 
pubblici e privati, e si eseguiscono ri
parazioni a pri?zzi molto limitati. 

AVVISO! ' 
1 sotloscritti si pregiano recare a co

noscenza dei signori consumatori, della 
città e provincia ch'essi tengono coma 
per lo passato la vera ACQUA di CILLI 
in casse da 25 bottiglie da un litro e 
mezzo, 

VratcUI n O R T A ' 

TiTuovo o r a r l o f e r r o v i a r i o . 
Partenze. 

per Venezia Misto ore 1.43 ant. 
» » Omnibus » 6.10 » 
» » Dirotto • » lO.aÒ » 
» » Omnibus » 13.50 pom. 
» » » » 4.48 » 
» » Diretto » 8.28 » 

per Cormons Misto ore 3.50 ani. 
» » Omnibus » 7.64 » 
» » » » 6.45 pom, 
» » » ,> 8.47 » 

per Poutebbn Omnibus ore 5.60 ant. 
» » Diretto » 7.45 » 
» » Oranibsu » 10,36 » 
» » » » 4.30 pom. 
» » Diretto » 6.86 n 

Arrivi. 

da Venezia Misto ore 2.80 ant. 
» » Diretto » 7.37 » 
» » Omnibus » 8,54 » 
» * » » 3.30 pom. 
» i> Diretto » 6,28 » 
» » Omnibus » 8.28 » 

da Curmons Misto oro l . l l j a n t . 
» » Omnibus » 10.—' » 
» » » » 12.60 pom. 
» » » » 8.08 » 

da Pontebba Omnibus ore 9.08 ant. 
» » Diretto » 10.10 » 
r> » Omnibus » 4.20 pom. 
» » » » 7.40 » 
» » Diretto » 8,28 » 



' m . •••F,R,fu.L-t' 

IJO ìnserzibm si ricevono esélusivameate alT ufficio d'amininistraàone Sei gi(frnaìe 11 FrivM 
,, TMtie-^m;deUà'M#éttura, N ; 6. ;:-: r̂  

iK':é'non; appBfehlBrnènie 1 doyràbbètjsseM^ 
, „_„,_. _^|j;aìura»l«to|:Ai» Al:W'=<i' mQlii4i|p,;:souo\euldi'(r, èfe|>(jf'"'i 

da ' roalaiii*) • «c'grStóv^CBlaHÀlri'agjé ,1tf 
i^_,ssi»>5*.j7«-K.^.!-.,...>«..»'— . . - . « . . - - , — — . sddm'pftl;ìt;8'. ^iiX^fiìx^^t!Ì^Vl^&l(^iì)^'^pùMti^lsn^^ 
jjStfngÈefé per sempre e radìoalraeiite là_dftft8a,cli|,(\M;ii!i:tìài)tt»ì |';JSBy6TO ÌÌst*tÌ!gèif^,,idamÌ9W%tal::;;"ìJl:l|'' 
..salute^ prapria . ad a quella .della : profè •tìa8éil(i("E'0l#' stècéd»;tó^^^^ ii^eì/6,i'Mé igtìofino.'il'eislstefltó 'dtìiréIplbl» 
;,M.,.Prof^.xraG/..Mft5'A''delp.UtìWer8Ìti¥-dì'Pavia.;:': \.:fV':;;t::^ 

, Queste pilloie, che contado- ottnar;treatàd^é atòi ;di snitessó.inS 
(Sli-.ONOii^àOhesi'etìentv softo.come lo attesta Ìl':vaièritS'BttttJBàiaiitìi^ài;i?ièai l'fljtiìsp i^vefnsrittiedlb/CliéiUJiitóiinelit^^ 

„ tóaa%8'gaaHsoano/8dìOalm8K^ i i ' H i ; ì edétte malatfì 

lOiFIM 
Che la Sdia-FàfmbiifOitWtó'Qalleanl tì('MilSiiOpWi'tà,WrÌttèr!6 Piazzi' SSi 
Pietro e Lino, -gi, posaiedeiila fàdslB^B mallWill-Mbettadèltó'vere pillole'del 
Prof. LWGi POflW: dell'ÙDlwrsitìi di: P à y i a i V ' : ' 

|,i- Invift(ido"vag!lh' ptótidff'df'L.'SÌBOiHa'Parmaisia 2 4 OÌtÉlBSIàÌlaanìf'Mil!ino,::yiS:Mtìrttv(|lti:iì;Ìi^^ Regno « 
P ed ^all'estéfO; :-^' 0na stìatòla; pìllbla (fol prof. .Wlgi Porla. «-S' OHPMàooneC di ,|pél*érf fef ' aeqvfftisédativa/ btìlltiètmipne sul :j 
|j'móaa"di';tÌ8kViie;- • '•••?.; ^ V':-. ;;•/; . /•/ '• ;••••,• ."•,• ,; •,::.•;;:••••• '-''''v'''-'•'_l4:t{:': 'y) 

:;; Visile^TOóBfldeDiiali OgHi'giortio e w p s u U i , v u o i l e - p e r oornspondéìiza.^ i ' ' i ' :>;^: ' . ; v ^ ^ l'i V . 3 
jBiwndftori';; in V d l n é , Fabris A., Coraolli: P,, A, Pontolti (Biisppiliizi), farianoisti j OoiP t» !» ; Forraaoia C .̂ ZiiiettiviEai'ftiaoià Pojitòni> J 

T r l e é i é J l'^rmacia ,C.'Ì!iinèttì,:G: Sorravallo! aBà»'ii,:Mfniiièia N. "Ai'iàròvio j Trcni«j,GÌMp(inliC»ri<)v IfriznrCJivSautonij >:ISpillBtrO( fl 
•S l i i»v lo ì ' : e i>B«, 'Grab lóVi tZ ì 'S l i i i t ì e , ff^Praclom i JaÈtót F . ; i M H à i i o r Slabiliffléntoi Ci Èrba, »ia Maj'saift . t ó 

lì!GSllérÌÌ>' ;Vittorlo, Emanuoie n. 7? , Casa Ai'-Maniioui ^éiComp. vIuSalà I 6 i U 
''(e,iin^tuite.W-principali' tìrma(!Ìe:'ddl:'Eeìgii«..;/: - t-i^'^i- :-i- •''•',;;•/'•••--•:-• ' . ' :\'"^'''-Z.:':T..:'^:''' • y 

iill 

|Udine ̂  Via Càvouriif 7/dirlrnpeUD là oa | t pM»PàHnt t ! ' ^ (Jdine I 

•Nel suddetjtc) ;Npjgp?i6 ,trovart,:in^a8|orj^ 
yiarapét oggetit: diIoaticélleria, oCcbiifeùM per! dlsigribi; noli' 
ì elle'•ooriUtìl,<usovoror••;/:,:^ .^-.r.•;..„.. 'JI '-- ; _ V , 
l''^ ' '•Sf'éaegdiaSej'qWtoil^ue ^vo^o K ^ 
j'If :(}q|feii<sl ;legftiu:rà:ai'5iibr}^8*;reg^ 
'̂ •sf 'ttèóettanoJtìomtoiislloni iperria^ste 
^1ì)ttiS''d!i':lettei'èj'Vóai^la-|ntestaVarièoOi:\,;;'•:!'': •::;i^":/-' •;< 

i 
t ' u so dì questo 

fluido è'Cosi-dif-: 
fuso, che riesce s a i 
perflnaiògiii roc-: 
coìnandil^lotìo. Su-
pwitìfe-'-ad ogni-
aitro preparato dì, 

'jllfiif'gètilrèj: 
•serve' S* nfo'ntàn'é-, 
re ni- eavallo la 
TorKR: ed • il GOt'flgf" 
gip ilno-alla veo-

OhialSH^AniOi ; 
vantfft.7JInìtóajii' 
80o.lo,;irrlpii'av' 
de,iHiiii'eìiiW(l>ÌS'S 
:s6rye:, sneeiàlhien'.is 
t?=a ,;j'nifòr2àro ii 
iOaTalIt dopo gran-f 
.diifitichp, :, ,,.•,: 

•ìfel^rf^ttuiati l 

«laoioB'sfige ;̂ 

Fornitpre complete di carte,, stampe ed oggetti di canceHeMa per 1 ^ ^ 

Presso il Negozio diliÒMANO JACON10§I;: .,;, 

Gl'ande assoi t imentp , . d i l ibri aBoetiei; stòrioi, poljftqii; eeoi-

a l 50 EBf. cento di r ibaaso. 5 

.. ; •' p » A ' i ' , , a u A : y , ; j i P M T $p:l̂ ff';"':, ';•;•• •; 
CANTÙ — StiyKÌq';t,V»i^sgli.~- Volumi 10 olegautemoDlef e fortenjBijle 

legati in-'^llè**cOn à^rafùi'e, 'IX edizlono. , v l ; : '? ' : ' ' ' ; • , • ' • • , ' 
CANTO ~ Grande lUusIraiio'nedeyioàb^rda-Venite 
T.lfO» LIVIO '—•Stor'to-iJomana—il'otuitii lObon; legati in 'pergBménà.'' 
Digiamno- dilla lingiiaitaliarta -H, conj7 grps|i;'Vòli!(ni fortemente legati ' 

: ; :it) peli?,'jpperj storica .nppróyatadall'&eadómià^ 
ii) PadòvalìiieUa tipografia;delia'Mìnoryo.; , •" ;;.;;•;. , . ; 

Amidli della pvopagàiiòm della fede — in 9 eleganti--voliiinislegall in pelle. 
fli(i|iKi.Sopra,,-- Venezia 17()6. : . - ; ; ' l • '.•'':''''] '.""'",, 
A iSc lò j i ì iSBte léswIp 'S in-150; fascicoli - ' 
HDT3MXTS ifMpféctoS^tì^^^^^^ 191:fastìooli;dei;qiiiili-nr43_' 

"ledati' ìù''pelle"opn';dPtStiir'a 'cpinpìfliShti;.4 •gròaji;:y^}iitti;;̂ ||oirĵ ^^^ 
'•pagine l'unp.;;;':.;-^"''';''•••';"'•''-••••: '̂ '̂•: •:'''/"'^tet-'';f;-i;''"v'''r:'-'''!S 

iigKprfc'^i Opera in 80 voluroit. Venezia ,1838. r . , ' ^ ' ' ' ' Ì JEJ. , •>•>; ; fi: 

M^jjBoaltre ppÌ9W:^(jn e seóza ' I e sa l r à i -pa l s Io f lB i -a - r i ch tà 

• ' ' L'p'"slésso tiette'^'purè in vend i t a uu:i,pianoforte a prei5ZO*4itìoi-
tatisslwpi;.' • '''••• ''•,';•"'/"..;•., , • ','i-'*f--;:'«ii;f»;if':.-:. .'fii^./fifi^ 

LO STA^rWlElTQ 

CHIMllCO 

lAIMAOflràMO 
INbÙpJIÀLE 

data, la debolezza ;doirófii,viscicSài;L!é''|snèe^''nocà\^tóain6n^ 
e- mantiene ;la ;g;anibe iSempre :KseiiJtte:'è;"yiì;or(î e.';''= "'' r '•'":!•,;,-'.*;•• ;'•:;*:«' 

Unioo:;de^péit0>'in ' U d i n e . a l l a ; d r ó g | i è r i a ; l ^ : a j ^ p l ^ ^ 

'CLJÌ I 'CJI 

•;.^,:;f;IIQIIORE 
, ; ; ; ; ;Guarigione infallibile del. maWdtì dedtii; 

'/;Il.Mn«i<>»;fi l«Ula«itt' '-J'PreiàraloìseiwàWià": 
riceiltf'Mèl* EtìA^NANA iEL ;K1B1R. Dll=HENlJEEftBAtì 
oltre al calinàrèjiiraiitamehte quaiuàquo piiiviolentaCoi.' 
dontttl*lB,'H''StBto..gitt(licatoi'dalle priiioìpalifrauioritai 
mediche dirEuropUj'iquale uriico nel:suo;gneere'per'rÌT;i 

;gione<dólìa;boopa;;.; ' : . ' ' ' ; ' , ; . , ^ • '•. . ' ; . . ; • • ' ; . ; 
.U.IilqW«ro . Ina lb i lo :eompc3tò;;ùnicameiitedi/soi!: 

.̂ tjioze, vegetali,,.verificato aedfantè'.ahiìlisi'cli.iliiicà del ' 
..professor :;;V\^ander-Balcl(ér''di ••tipsIè,Viieìi'cóii|ieî ^^^ 
';stVnze dannose^o|l'ergàniàmo Ì si'f)n6".pétpiò'lisfiryilbe- • 

rainsntB; 'da qualunque persona perchè'perfétfaiiientèiuttiJ-
• oup.anello-se veniiSo ingoijtP7s>j ;;« ,',;,i '•: : i ; ".;;• i-:, ;; 

Questo: •uét'aviicjlaain ; I i l^nopef oltre ! ad ; essere 
.il più siònro'-àptiodQntalgìco.cPnpsòìnto! finora, ;è, ottimo, 
mezzp'!per;inantonera le .gengive,, prosMyaflpudlille; lento, 
iniìariimììzloni-ed;atfezioui\sc9rbi\ticlie ;:;pèr ,;impedirp- le i 
inorOataziPni.calCnree e'.la''carie dei' denti., :,:;<;: ; ^ 

iUnieo- Deposito. intldiné'p're'ssO. B o l e r o v. Sandri l 
farròacisti dietro• il;Duorao., ': - .̂  j , 

brevettato da S^M^ i l r p d'Italia; Vittorio Emanuela 

5 ' . : ^ ' . . . y i " ' ' ' ; •• ' . . . . ' è ^ i b m i t o . . . •''.•;•'. 

.idellairippniate 'Pcisttolfe; Jlfaroftesmi, Garresi, ISècher, deli ' Eternità-di 
j&)ajnài-;;Ptóerai, F(cÀì/,''PrenrfTO^ i ìàmpozató ; ' 'PàJerWìr i , i , . i p s « e s , : 
m0sim, AlfUjttinata Fil^jmmmi eviSfieCe. litte a-gnàrire' la tosse, raucedwo» 
•JcoppiiziÒ'pé|;hrpnchi(ji;o'n;;: altro simn^ maiJl sovrano dèr rjmodii, 
;'.qv['e1fò;;ÌSiteij:nn;;n(pmento^e^ cbè .or'ninji 

"i^oniiseiìltó'per 1;' Slficaciig^ejioinplìcilà in tutta I tal ie ' .edanche' 'a lr 'ostyp; 
i.:oIii(iipa^!épl;.nomo;'dr".;ilSs^f''"'•'''''''~';'^,....-..,.,.. „.,,..j.^,y;, , ..,,.;^i - ....ai,.,, 

• ;• ..•,ìB»ol*ì!*f^lSc|^w^ ' ':,.'"•.;•«;."? 
Oneste, psjyeri non hanno bisogno delie'giùrnallelè^òiarlalanesclia rèolnmes. 

a 

::;:P$iliQI|!:a^1gtti#^C9^ 
t a preparazione della Coca fu por ; lunghi anni il segreto' ^ • 

^ ' d ' i » tar'maoìsta s'pagiiuolo a Lima. Dbpo.la sga in;qrt§ qi ìè l 'Go- '^ ' 

t verno acquistòiiiell'ianno 1865 il.segreto fdeH''SJfe4eidi;,qnel far- @ 

;maeiita,\':i'.;,:;' ' • ' . ' ' •• ' • : ' • ' • ' .:"...'•-.'.. @ 

t'' ; 'Questo specificò è composto di estratto di (̂ ooa nella' maS- !§), 
' siiti;à'-potenzn e di'alcune orbe indiane, che Hialin*: un" influenzoy'@ 

/«jSpaMlcelaro sulle parti genitali virili. Sótto ia-deiiOminaiiOne"* Stati «•' 
>^ d'iiiiSóbolimeuto dello parti genitali virili; »1ion"SÌ»cpmprende sol- - ^ 
@.'tanW.|'offetlivo.'stato^d' indebolimento ossia,, J'iiopiitèiiiài.beosÌBn-
^ , Cora.ciuelle cagioni tutte che eventualmente possjnp prodî rfo quel- ;@) 

d'iitìóbPlimeuto dello parti genitali virili; »1ion"SÌ»cpmprendesol-
o^d' indebolimento ossia,, l'iiopiitèiiià; bensì an- : 

--._. cairiouì 1 
'le Walattie.' 

ti, il'prezzo d'ogni scatola con 50 Pillole t , 4, franco, di por-; ©j 
...initu^tp il re|[no contro voglia.postale. SeiJsé.^tote'M'ito,'oPr^ j j if j^ 

relativa istruzione. —, Unico deposito presso la''F(iJ'maoià'll'ò«cr«ì"^ 
f i o (Siiidrl'dietrp'il'liHomoaUàFENieBBlSCittTÀ'-v UDINE;- @ 

™ioa,;etl 
1i>'kVal''pae'cn'st|oi'8orpaSsaJio.;qùaisÌBs!'!dltro ;̂ra^^ 
Ogni paoclietfpj.coutieiie. l à polveri con rttólìya, ;iat8uiione;iii joir'fa 'Hi' seta 
lucida,'hinnita idei timbrol.dMla ifarmaciaiHiJippUzzitfi ' j . v ; ;';^'; :•":'";'" 
, 1,0 stabilii^ehtp.,d||g|)t).e, inpltje .;dejle,,sogocn|j,i^gp|lj|à, clliijfr'a 'le. t^nto' 
t̂ sp̂ Ì̂i|iBji;̂ lifĴ ';daÌÌ̂ ;'''4cièii'za m 
.trovate 'ijsi'rèmameiìte ritiii 'e 'giiidicatèj• p•perìa 'pr.epjii-azio'né aceuralai 1 le., 
•piJt!adatte!'?:.curare e guarire le ihforniiii "ohe logdraho'ed affliggoppii'ÓT, 
smana specie;; '•-.';.-•."-." .j •;;.';•'''.''"'>'''..'•"••"'•''A'J"'^'':?;'^' -'"' ' ' 

S c i r o p p o «I* IIJI'««f»Ia<to*<» «Il e i i lce e f e r r o por combattere 
la' raohitidéiJla mancanza di-nutrimento noi,bambini;,e.fanciulli; l'an̂ ^̂  
•la.ctórdsf'b .limili.. ,; '..:;';v; '•..';';•''.••;.- ' 
' .; Stj.lrnnpia ' d i Jilioto ,lilla»o;o efiìpace contro i catarri cronici del 
brdViih'iì'Mila yesoioa e in tutte le;alTozioiii. di; simìl genere. 
. S p i r u p p o ' d t «.hiuia; e f e r r o , |inpòrtiintis3ip)è' preparato,, tonico 
corroborante, idoneo iii'#nòinógr^<i;iul"éliinin8Ì'è'lé'inàlattio'cronichB del 

jsa'ngue, le cachessie!pidustrij ecc. ; ' . ' : . . ' . 
..-tit'eilro.PPo-dl-ctutritmo n l ln codeina,-medicamento; ricpnosciu.to 

.d^iduite le autorità mediche comequelloohe guarisce: rédicalmen|e, le.itossi; 
bfonòhiali,'convulsive,0 canino, avendo,il,co[pP9fle)i(ift;kalsamioo'del;Catramo 
e :quello sedativo; dolla Codeina. , ,; •'.•'..; , . ' 
' Óltre ^ ciò, alla Farmacia ,Fi|ippuzzi ;vengp5ftjproparati .•; io Sdmpo di 
•Bifòstolattatò di 'calce, ' 1' Eft̂ if';;; Còca,'','l''«(fe',r CAiflò, l'BliHf'Woria, 
ì'ìOdoìitallìico PonioUi, lo Scifòfifio Tmriarim&Wlipjkiziii; \'QlipdiFegiio, 
<di.fMe><lm»o con e sensa protojoduro. 4' ferrovie pólveri. antimoniali 
diafóriticheper éavalUe bovini,eaifieco.. . , , . ; . ; 
;: Speoialità naziorflli'rècj estere OQÌ||RPanno,to(ea'^a(^^^^ 
Magnila Bmry's'0Lmdrianifi'P^ptm 

fGmdrm de Gugot, Olio di • ilérlmuB 'Bergen, Estratto Orxo TailitOìWerro. 
:Fii,vilU, Zfsteallo LieUq^ Pillole.DehiMk.Porta, Spellamm, BréralCooper 's 

iBsMoh,'$Mii'l ff^tariiiiia'GMteaniivcallilugo Las», EQrisonttjloìyf Elatina 
Ciuli.Wonfetti lai liKfmurp di canfora, fcc.. eco. : , ; ; ' ' ,; . 

;. V assortimento dégiriirliColi di;|[onimi etojcff e: ideglilOggetti oliifpligipi 
o , c p m p i f t p . ' • . • •• • •'•''"•'; " '••'•'"''''.'.'':',."• V . " r ^ V " " ' ' ' •':' 

Acque inìàerali delie priniarieifoiiti i t abanees t rnn ipre . 

^L.I.K:'W/t«'«»lt|!»Ii;lBOVIiWII< 

m 

AI. li A F A R M A C I A 
'Ì)I'.-GIÌ;GO.Mt); COM'È^SATT'I 

• a Santa Xucia^ Via Giuseppe, Mazzini, in Udjnĉ , 
' ; , . ' ''""'VENDESU,UNA 

• Fatìna' alimentjire rà^lRàle per i BOBINI 
Numerose esperienze praticate oon'Boviiiiid'biinietS, nel

l'alto itìbdiojebasso Friuli,; hanno:iuiiiinosamerito; dimostrato, che 
::qucstà;Fapna, si può sonz'aitro ritoiiere il 'miglioro .e 'più eco-
jnpniibo d l iu t t ig i i aliinenti;atti'alla nptrizioneed ingro8so,'conettet|-
,ti'pj;9nii,e sórpijndenji, Ha pòi,una,,sf)eciijle imports^nza per lanutri;', 
-zldoo dei Vitelli.'E'iiotol'ió ebe,^è" vifellVineWabban^^ 
,,d9ll,amadre''Reperisce. non;po,oo; cpll'U8p:,c ĵ,î tt̂ ^^ 
è iropéditoiidoperinjento,; i9;^'if rii^liprala.ila nutm^ 
lùppòJtìtìi'anitìiaiBjprogredìfed'ràj^danijenfè^ (,'"', ' '; ' ,;;'";'' '.; 
;'!.!;i'Iia:;grande:<Sceróàfctìo''M.'*W!dèi;;'noftrÌ;',vitelli':sù 
mercati 'ed ' i l Pàro'prei'zò .cliè'à' pagonòV^^ 
•allevati, d6vpopdéterininàr#ttìttigli, 'wlóyàlwi'ad :̂  
:tJaà''dÌllo pròvò;aei:realè wlMteidi'qnostff'ipàrinaj VilsubS'tP' 
auroontp: dpi, lattb nelle yaoóHS e ila sua i;in&ggiOrè;!dSnsità ;•">>-, 
, ; N B . Recenti esperienze hanpò;;in;o,ltro'pròVatp ohe si-presta ' 
con grBpde;v9ntagg?oaìielie alla rnu,tirizion^t'deiisuini,;è;per'i 

;gloyBni;animali spooialniejitp,;;è unS,;slimentaz(on;econ risp,Ìtati'' 
iinsppptiiii.^;;,.,.;.../•';••.,;•' fi'y ,,'!:';''';..":•.' . "; ;'!'".'.'!";';• "•,". 
; 'U'prézzoé':mij;isàinioV.Agli aèìluij 'eutisartónò impartite ìe! 
trn'zipni péc'esseirie p'èr.l'uso. , . . . i , , , . 

AiiL'iSIf̂ ^oni ni Bovini r 

• | . ^ 

f 
l 
S: 

Udine, 1 8 8 4 — Tip , Marco Bardusoo. 
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